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LEGGE 22 MAGGIO 1971, n. 342 
 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 148 Supplemento Ordinario del 14 giugno 1971) 
 
 

APPROVAZIONE,AI SENSI DELL'ARTICOLO 123,COMMA SECONDO,DELLA 
COSTITUZIONE,DELLO STATUTO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA. 

 
 

Preambolo 
 

 
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA LA SEGUENTE LEGGE: 
 

 
ARTICOLO UNICO 

 
 
È APPROVATO, AI SENSI DELL'ARTICOLO 123, COMMA SECONDO, DELLA 
COSTITUZIONE, LO STATUTO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA NEL TESTO 
ALLEGATO ALLA PRESENTE LEGGE. 
 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. 
È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 
 
DATA A ROMA, ADDÌ 22 MAGGIO 1971 
 
SARAGAT 
COLOMBO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: COLOMBO 
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Annesso A 
 

STATUTO 
 
 

TITOLO I  
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 
 
 

ART.1 
 

L'EMILIA-ROMAGNA È REGIONE AUTONOMA, CON PROPRI POTERI E FUNZIONI, 
ENTRO L'UNITÀ DELLA REPUBBLICA ITALIANA, SECONDO I PRINCIPI E NEI LIMITI 
DELLA COSTITUZIONE E SECONDO LE NORME DEL PRESENTE STATUTO. 
ESSA ESPRIME L'AUTOGOVERNO DELLA COMUNITÀ REGIONALE E CONCORRE A 
PROMUOVERE IL RINNOVAMENTO E LO SVILUPPO DEMOCRATICO DELLA 
SOCIETÀ E DELLO STATO. 
 
 

ART. 2 
 

LA REGIONE COMPRENDE I TERRITORI DELLE PROVINCE DI BOLOGNA, 
FERRARA, FORLÌ, MODENA, PARMA,PIACENZA, RAVENNA, REGGIO EMILIA. 
LA REGIONE HA PER CAPOLUOGO LA CITTÀ DI BOLOGNA. GLI ORGANI DELLA 
REGIONE POSSONO RIUNIRSI ANCHE IN SEDI DIVERSE DAL CAPOLUOGO. 
LA REGIONE HA UN GONFALONE E UNO STEMMA STABILITI CON LEGGE 
REGIONALE. 
 

ART. 3 
 
LA REGIONE ESERCITA I PROPRI POTERI PERSEGUENDO LE FINALITÀ POLITICH E 
SOCIALI CHE LA COSTITUZIONE ASSEGNA ALLA REPUBBLICA. 
LA REGIONE, IN ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DI UGUAGLIANZA E DI PARI DIGNITÀ 
SOCIALE DEI CITTADINI, PROMUOVE RIFORME DIRETTE A RIMUOVERE GLI 
OSTACOLI DI ORDINE ECONOMICO E SOCIALE, CHE, LIMITANDO DI FATTO LA 
LIBERTÀ E LA EGUAGLIANZA DEI CITTADINI, IMPEDISCONO IL PIENO SVILUPPO 
DELLA PERSONA UMANA E L'EFFETTIVA PARTECIPAZIONE DI TUTTI I 
LAVORATORI ALL'ORGANIZZAZIONE POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE DEL 
PAESE. 
LA REGIONE CONCORRE A REALIZZARE LO SVILUPPO CIVILE, ECONOMICO E 
SOCIALE DELLA COMUNITÀ REGIONALE OPERANDO PER:  
A)  ASSICURARE LA PIENA OCCUPAZIONE DEI LAVORATORI, LA TUTELA DEI LORO 
DIRITTI E LA PIÙ AMPIA VALORIZZAZIONE DELLE LORO ATTITUDINI E CAPACITÀ;  
B)  RENDERE EFFETTIVA LA PIENA PARITÀ GIURIDICA, SOCIALE ED ECONOMICA 
DELLA DONNA;  
C)  ASSICURARE LA FUNZIONE SOCIALE DELL'INIZIATIVA ECONOMICA PUBBLICA 
E PRIVATA E ACQUISIRE ALLA GESTIONE PUBBLICA I SERVIZI DI PREMINENTE 
INTERESSE GENERALE;  
D)  REALIZZARE UN ORDINAMENTO AGRICOLO CHE TROVI NELL'IMPRESA DI 
PROPRIETÀ COLTIVATRICE DIRETTA, SINGOLA E COOPERATIVA, E NELLA SUA 
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ORGANIZZAZIONE ASSOCIATA L'ELEMENTO FONDAMENTALE DEL PROPRIO 
SVILUPPO;  
E)  PROMUOVERE LO SVILUPPO:  
- DELLA COOPERAZIONE SENZA FINI DI SPECULAZIONE PRIVATA,   
RICONOSCENDONE LA FUNZIONE SOCIALE; 
- DELL'ASSOCIAZIONISMO ECONOMICO A FINI NON SPECULATIVI; 
- DELLO ARTIGIANATO E DELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA; 
 F) PROMUOVERE NELL'INTERESSE GENERALE DEI CONSUMATORI UNA RIFORMA 
DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO CHE,IN PARTICOLARE FAVORISCA LE FORME 
ASSOCIATIVE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E LA COOPERAZIONE DI 
CONSUMO; 
G) SVILUPPARE IL TURISMO E FAVORIRE LA VALORIZZAZIONE DELLE SUE 
COMPONENTI NATURALI,SOCIALI ED ECONOMICHE; 
H) REALIZZARE UN SISTEMA DI SICUREZZA SOCIALE E DI TUTELA ATTIVA DELLA 
SALUTE; 
I) ASSICURARE I SERVIZI SOCIALI FONDAMENTALI, PARTICOLARMENTE 
L'ABITAZIONE E I TRASPORTI E QUELLI RIGUARDANTI LA FAMIGLIA, L'INFANZIA, I 
GIOVANI E GLI ANZIANI; 
L) RENDERE EFFETTIVO IL DIRITTO ALL'ISTRUZIONE E ALLA CULTURA FINO AI PIÙ 
ALTI LIVELLI, PER TUTTI I CITTADINI; 
M) VALORIZZARE IL PATRIMONIO STORICO ED ARTISTICO E FAVORIRE LO 
SVILUPPO DELLA CULTURA E DELLA RICERCA SCIENTIFICA; 
N) SVILUPPARE LE ATTIVITÀ SPORTIVE,RICREATIVE E DEL TEMPO LIBERO; 
O) REALIZZARE LA DIFESA ATTIVA DEL SUOLO E DELL'AMBIENTE QUALE INSIEME 
DI VALORI CULTURALI E NATURALI; 
P) PROMUOVERE LO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE DELLE ZONE DEPRESSE, 
CON PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLE MONTANE; 
Q) FAVORIRE TUTTE LE INIZIATIVE DI AUTOGESTIONE DEI SERVIZI E DELLE 
ATTIVITÀ SOCIALI ED ECONOMICHE. 
 

ART. 4 
 
LA REGIONE REALIZZA LE PROPRIE FINALITÀ ASSUMENDO IL METODO E GLI 
STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE. 
LA REGIONE, QUALE SOGGETTO DELLA PROGRAMMAZIONE, PARTECIPA CON 
PROPRIE AUTONOME PROPOSTE, INDICAZIONI E INIZIATIVE ALLA 
DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEGLI STRUMENTI DELLA 
PROGRAMMAZIONE NAZIONALE, ISPIRANDOSI ALLA NECESSITÀ DI SUPERARE 
GLI SQUILIBRI ECONOMICI, SOCIALI E TERRITORIALI ESISTENTI NEL PROPRIO 
AMBITO E NELLA COMUNITÀ NAZIONALE,CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL 
MEZZOGIORNO. 
LA REGIONE, NELL'AMBITO DEGLI INDIRIZZI DELLA PROGRAMMAZIONE 
NAZIONALE, PROVVEDE ALLA FORMAZIONE DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 
REGIONALE E ALLA DEFINIZIONE E ATTUAZIONE DI SPECIFICI PIANI DI 
INTERVENTO ARTICOLATI A LIVELLO DEI COMPRENSORI E DELLE ALTRE 
DIMENSIONI TERRITORIALI. LA REGIONE ASSICURA IL PREMINENTE CONCORSO 
DEGLI ENTI LOCALI E L'AUTONOMO APPORTO DELLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI ED ECONOMICHE DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI E DI 
ALTRE ORGANIZZAZIONI SOCIALI ED ECONOMICHE AL PROCESSO DI 
FORMAZIONE, ATTUAZIONE E VERIFICA DEL PROGRAMMA E DEI PIANI;INDIRIZZA 
E COORDINA, IN CONCORSO CON GLI ORGANI CENTRALI DELLO STATO E CON 
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GLI ENTI LOCALI, L'ATTIVITÀ ECONOMICA PUBBLICA E PRIVATA AI FINI DEL 
PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO REGIONALE. 
LA REGIONE FAVORISCE L'IMPIEGO DEL RISPARMIO NELL'AMBITO 
REGIONALE,PROMUOVENDO O PARTECIPANDO AD ORGANISMI FINANZIARI ALLO 
SCOPO DI COORDINARE LA POLITICA DEL CREDITO CON GLI OBIETTIVI DELLA 
PROGRAMMAZIONE. 
LA REGIONE ATTUA LO SVILUPPO EQUILIBRATO DEL TERRITORIO AVVALENDOSI 
DEI NECESSARI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE URBANISTICA ED ASSICURANDO 
CHE LO SFRUTTAMENTO DELLE RISORSE NATURALI E LA UTILIZZAZIONE DEI 
SUOLI E DELL'INTERO TERRITORIO AVVENGANO IN FUNZIONE DEGLI INTERESSI 
GENERALI. 
LA REGIONE REALIZZA I PROPRI PROGRAMMI AVVALENDOSI IN PARTICOLARE 
DELL'APPORTO DEGLI ENTI LOCALI, DEGLI ENTI E DELLE IMPRESE PUBBLICHE E 
DELLE ORGANIZZAZIONI COOPERATIVE. 
 

ART. 5 
 
LA REGIONE PONE A FONDAMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ LEGISLATIVA, 
AMMINISTRATIVA E DI PROGRAMMAZIONE UN RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE E 
DI COLLABORAZIONE CON LE PROVINCE, I COMUNI E GLI ALTRI ENTI LOCALI, IN 
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI DELL'AUTONOMIA E DEL DECENTRAMENTO POLITICO-
AMMINISTRATIVO PREVISTI DALLA COSTITUZIONE E IN PARTICOLARE 
DALL'ARTICOLO 5. 
LA REGIONE RICONOSCE COME ESSENZIALE NELLA DETERMINAZIONE DELLE 
PROPRIE SCELTE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI E LA PROMUOVE 
ATTRAVERSO LA CONSULTAZIONE DEGLI ENTI E ASSOCIAZIONI NEI QUALI SI 
ESPRIMONO DEMOCRATICAMENTE GLI INTERESSI E LE VOLONTÀ DELLE 
POPOLAZIONI. 
LA PARTECIPAZIONE POPOLARE SI REALIZZA NEI MODI PREVISTI DAL PRESENTE 
STATUTO E DALLE LEGGI REGIONALI. 
LA REGIONE GARANTISCE LA PIÙ AMPIA INFORMAZIONE SULLA PROPRIA 
ATTIVITÀ COME CONDIZIONE PER UN DEMOCRATICO RAPPORTO CON LA 
COMUNITÀ REGIONALE, OPERANDO IN FORME DIRETTE E PROMUOVENDO 
INIZIATIVE ATTE AD ASSICURARE L'UTILIZZAZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI DI 
INFORMAZIONE. 
 
 

TITOLO II  
 

ORGANI DELLA REGIONE 
 

ART. 6 
 
SONO ORGANI DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA IL CONSIGLIO REGIONALE,LA 
GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE. 
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SEZIONE I  
 

IL CONSIGLIO 
 

ART. 7 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DETERMINA L'INDIRIZZO POLITICO E AMMINISTRATIVO 
DELLA REGIONE. 
ESERCITA LE POTESTÀ LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI E LE ALTRE FUNZIONI 
CONFERITEGLI DALLA COSTITUZIONE,DAL PRESENTE STATUTO E DALLE LEGGI. 
ESERCITA IL CONTROLLO SULL'ATTIVITÀ ESECUTIVA DELLA GIUNTA. 
SPETTA IN OGNI CASO AL CONSIGLIO: 
1) ADOTTARE LE NORME LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI NECESSARIE AL 
PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ INDICATE ALL'ARTICOLO 3; 
2) DELIBERARE,AI SENSI DELL'ARTICOLO 117,ULTIMO COMMA,DELLA 
COSTITUZIONE, LE NORME PER L'ATTUAZIONE DELLE LEGGI DELLA REPUBBLICA 
TENENDO CONTO DELLE PARTICOLARI ESIGENZE DELLA REGIONE E DELLE SUE 
LEGGI; 
3) APPROVARE IL BILANCIO REGIONALE DI PREVISIONE E LE SUE VARIAZIONI, IL 
RENDICONTO CONSUNTIVO, L'ESERCIZIO PROVVISORIO, LE DELIBERAZIONI 
RELATIVE ALL'ASSUNZIONE DI MUTUI E ALL'EMISSIONE DI PRESTITI; 
4) ISTITUIRE E DISCIPLINARE I TRIBUTI PROPRI DELLA REGIONE; 
5) FORMULARE LE PROPOSTE E I PARERI CON CUI LA REGIONE PARTECIPA ALLA 
ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA ECONOMICO NAZIONALE; 
6) APPROVARE IL PROGRAMMA GENERALE DI SVILUPPO DELLA REGIONE, I PIANI 
SETTORIALI E I CONSEGUENTI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE,NONCHÉ 
DELIBERARE GLI INVESTIMENTI E I FINANZIAMENTI RELATIVI; 
7) DISCIPLINARE L'ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI REGIONALI; 
8) DISCIPLINARE I SERVIZI PUBBLICI DELLA REGIONE E I RELATIVI 
FINANZIAMENTI; 
9) DELIBERARE LA DELEGA DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE E L'UTILIZZAZIONE 
DEGLI UFFICI DEGLI ENTI LOCALI AI SENSI DELLO ARTICOLO 57; 
10) DELIBERARE IN MATERIA DI ENTI ED AZIENDE ISTITUITI DALLA REGIONE O AD 
ESSA TRASFERITI ED ESERCITARE LA VIGILANZA SUGLI STESSI;DELIBERARE LA 
PARTECIPAZIONE AD ENTI E SOCIETÀ; 
11) INDIRIZZARE AL PARLAMENTO VOTI E PROPOSTE DI LEGGE ED I PARERI 
PREVISTI DAGLI ARTICOLI 132 E 133 DELLA COSTITUZIONE; 
12) FORMULARE PARERI DI INTERESSE GENERALE RICHIESTI DAGLI ORGANI 
COSTITUZIONALI DELLA REPUBBLICA; 
13) DESIGNARE I TRE DELEGATI CHE PARTECIPANO ALLA ELEZIONE DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, AI SENSI DELL'ARTICOLO 83, SECONDO 
COMMA,DELLA COSTITUZIONE; 
14) DELIBERARE SULLE RICHIESTE DI REFERENDUM, A NORMA DEGLI ARTICOLI 
75 E 138 DELLA COSTITUZIONE; 
15) EFFETTUARE LE NOMINE RIMESSE GENERICAMENTE ALLA REGIONE; 
16) RIESAMINARE NEL MERITO GLI ATTI AMMINISTRATIVI REGIONALI A NORMA 
DELL'ARTICOLO 125 DELLA COSTITUZIONE; 
17) ISTITUIRE NEL PROPRIO TERRITORIO NUOVI COMUNI E MODIFICARE LE 
CIRCOSCRIZIONI E LE DENOMINAZIONI DI QUELLI GIÀ ESISTENTI; 
18) DELIBERARE SULLA FORMAZIONE DI CONSORZI E DI SOCIETÀ 
INTERREGIONALI; 
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19) DELIBERARE SU OGNI ALTRO PROVVEDIMENTO PER IL QUALE IL PRESENTE 
STATUTO O LA LEGGE STABILISCANO LA GENERICA ATTRIBUZIONE ALLA 
REGIONE. 
LE FUNZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI NON SONO DELEGABILI. 
IL CONSIGLIO ESERCITA I POTERI DI INCHIESTA TRAMITE APPOSITE 
COMMISSIONI. 
IL CONSIGLIO PUÒ PROCEDERE AD UDIENZE CONOSCITIVE. 
 

ART. 8 
 
IL CONSIGLIO PROVVEDE ALLA CONVALIDA DEI CONSIGLIERI E GIUDICA DELLE 
CAUSE SOPRAGGIUNTE DI INELEGGIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ AI SENSI DELLA 
LEGGE DELLA REPUBBLICA. 
 

ART. 9 
 

IL CONSIGLIO TIENE LA PRIMA SEDUTA IL PRIMO GIORNO NON FESTIVO DELLA 
TERZA SETTIMANA SUCCESSIVA ALLA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI. 
GLI AVVISI DI CONVOCAZIONE SONO INVIATI DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE USCENTE ALMENO CINQUE GIORNI PRIMA DELLA SEDUTA. 
 

ART. 10 
 
I CONSIGLIERI RAPPRESENTANO L'INTERA REGIONE.  
ESSI NON POSSONO ESSERE CHIAMATI A RISPONDERE PER LE OPINIONI 
ESPRESSE E PER I VOTI DATI NELL'ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI. 
I CONSIGLIERI HANNO DIRITTO DI INIZIATIVA PER TUTTI GLI ATTI DI COMPETENZA 
DEL CONSIGLIO E POSSONO FORMULARE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E 
MOZIONI. 
OGNI CONSIGLIERE REGIONALE HA DIRITTO DI CHIEDERE E DI OTTENERE, 
SECONDO LE PROCEDURE STABILITE DAL REGOLAMENTO, DAI DIRIGENTI DEGLI 
UFFICI DELLA REGIONE E DEGLI ENTI O AZIENDE DA ESSA DIPENDENTI NOTIZIE, 
INFORMAZIONI E COPIA DI ATTI E DOCUMENTI UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL 
PROPRIO MANDATO, SENZA CHE POSSA ESSERE OPPOSTO IL SEGRETO 
D'UFFICIO. 
OGNI CONSIGLIERE DISPONE, PRESSO LA SEDE DELLA REGIONE, DELLE 
ATTREZZATURE E DEI SERVIZI NECESSARI PER L'ESERCIZIO DELLE PROPRIE 
FUNZIONI. 
 

ART. 11 
 
LE INDENNITÀ DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO SONO STABILITE CON LEGGE 
REGIONALE IN RELAZIONE ALLA CARICA, ALLE FUNZIONI E ALLE ATTIVITÀ 
SVOLTE. 
 

ART. 12 
 
NELLA PRIMA SEDUTA E QUALE PRIMO ATTO, IL CONSIGLIO PROCEDE ALLA 
ELEZIONE, NEL PROPRIO SENO, DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA. 
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L'UFFICIO DI PRESIDENZA È COMPOSTO DAL PRESIDENTE, DA DUE VICE 
PRESIDENTI E DA TRE SEGRETARI E DURA IN CARICA PER IL TEMPO 
CORRISPONDENTE AD UN TERZO DELLA LEGISLATURA. 
ALLA ELEZIONE DEL PRESIDENTE, DEI DUE VICE PRESIDENTI E DEI TRE 
SEGRETARI, SI PROCEDE CON TRE VOTAZIONI SEPARATE, A VOTO PALESE, 
SALVO CHE NON VENGA RICHIESTO IL VOTO SEGRETO DALLA MAGGIORANZA 
DEI CONSIGLIERI. 
IL PRESIDENTE VIENE ELETTO A MAGGIORANZA DEI QUATTRO QUINTI DEI VOTI 
DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA REGIONE. 
SE DOPO DUE VOTAZIONI NESSUN CONSIGLIERE HA OTTENUTO LA 
MAGGIORANZA RICHIESTA, L'ELEZIONE È RINVIATA AD ALTRA SEDUTA DA 
TENERSI NON PRIMA DI CINQUE E NON OLTRE SETTE GIORNI, NELLA QUALE È 
SUFFICIENTE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA. ALLA TERZA VOTAZIONE DELLA 
STESSA SEDUTA È SUFFICIENTE LA MAGGIORANZA SEMPLICE. IN CASO DI 
PARITÀ DI VOTI RISULTA ELETTO IL CONSIGLIERE PIÙ ANZIANO DI ETÀ. 
PER L'ELEZIONE DEI DUE VICE PRESIDENTI E DEI TRE SEGRETARI, CIASCUN 
CONSIGLIERE VOTA UN SOLO NOME. VENGONO ELETTI COLORO CHE HANNO 
RIPORTATO IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI RISULTA 
ELETTO IL CONSIGLIERE PIÙ ANZIANO DI ETÀ. 
 

ART. 13 
 
IL PRESIDENTE DIRIGE, SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO, I LAVORI DEL 
CONSIGLIO, ASSICURANDONE IL BUON ANDAMENTO. 
L'UFFICIO DI PRESIDENZA TUTELA LE PREROGATIVE DEI CONSIGLIERI E 
GARANTISCE L'ESERCIZIO EFFETTIVO DELLE LORO FUNZIONI; SEGUE E 
COORDINA I LAVORI DELLE COMMISSIONI E ASSICURA AD ESSE GLI STRUMENTI 
PER IL FUNZIONAMENTO. 
PER FAVORIRE LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI LEGISLATIVE DELLE 
COMMISSIONI E DEL CONSIGLIO, IL PRESIDENTE PROMUOVE LE ATTIVITÀ DI 
INFORMAZIONE, DI CONSULTAZIONE, DI STUDIO E ORGANIZZATIVE NECESSARIE. 
 

ART. 14 
 
L'UFFICIO DI PRESIDENZA PROGRAMMA, A NORMA DI REGOLAMENTO, I LAVORI 
DEL CONSIGLIO. A TAL FINE CONVOCA PERIODICAMENTE LA CONFERENZA DEI 
CAPIGRUPPO CONSILIARI, CON LA PARTECIPAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA O DI UN SUO RAPPRESENTANTE. ALLA CONFERENZA POSSONO ESSERE 
INVITATI I PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI CONSILIARI. 
 

ART. 15 
 

L'UFFICIO DI PRESIDENZA DISPONE DI SERVIZI GENERALI, DI SERVIZI DI STUDIO 
E DI DOCUMENTAZIONE LEGISLATIVI E DEI SERVIZI NECESSARI PER L'ATTIVITÀ 
DELLE COMMISSIONI E DEI GRUPPI CONSILIARI. 
HA ALLE PROPRIE DIPENDENZE IL RELATIVO PERSONALE. 
PER L'ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI IL CONSIGLIO DISPONE DI UN 
BILANCIO AUTONOMO NELL'AMBITO DEL BILANCIO DELLA REGIONE. I FONDI 
RELATIVI SONO AMMINISTRATI DALL'UFFICIO DI PRESIDENZA SECONDO LE 
NORME DEL REGOLAMENTO. 
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ART.16 
 
I CONSIGLIERI SI COSTITUISCONO IN GRUPPI. 
L'UFFICIO DI PRESIDENZA MANTIENE I RAPPORTI CON I GRUPPI CONSILIARI E, IN 
CONFORMITÀ ALLE DECISIONI DEL CONSIGLIO, ASSICURA AGLI STESSI,  PER 
L'ASSOLVIMENTO DELLE LORO FUNZIONI, LA DISPONIBILITÀ DEI LOCALI, 
PERSONALE E SERVIZI E ASSEGNA CONTRIBUTI A CARICO DEL BILANCIO DEL 
CONSIGLIO, TENENDO PRESENTI LE ESIGENZE COMUNI A OGNI GRUPPO E LA 
CONSISTENZA NUMERICA DEI GRUPPI STESSI. 
 

ART. 17 
 
IL CONSIGLIO È CONVOCATO DAL SUO PRESIDENTE.  
ESSO SI RIUNISCE DI DIRITTO IL PRIMO GIORNO NON FESTIVO DI FEBBRAIO E DI 
OTTOBRE. 
IL CONSIGLIO È CONVOCATO:  
A)  PER INIZIATIVA DELLO UFFICIO DI PRESIDENZA;  
B)  SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA;  
C)  SU RICHIESTA DI UN DECIMO DEI CONSIGLIERI.  
OVE IL PRESIDENTE NON PROVVEDA ENTRO QUINDICI GIORNI, LA 
CONVOCAZIONE VIENE DISPOSTA DA ALTRO COMPONENTE DELL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA OPPURE, IN DIFETTO DA UNO DEI CONSIGLIERI RICHIEDENTI. 
 
 

ART. 18 
 
IL CONSIGLIO APPROVA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI IL 
PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO. 
LA STESSA MAGGIORANZA È RICHIESTA PER LE EVENTUALI MODIFICHE. 
 
 

ART. 19 
 
LE SEDUTE DEL CONSIGLIO SONO PUBBLICHE, ECCETTUATI I CASI PREVISTI DAL 
REGOLAMENTO. 
IL CONSIGLIO DELIBERA CON L'INTERVENTO DELLA MAGGIORANZA DEI 
CONSIGLIERI IN CARICA E A MAGGIORANZA DEI PRESENTI, SALVO I CASI PER CUI 
È PRESCRITTA UNA MAGGIORANZA QUALIFICATA. 
IL REGOLAMENTO INTERNO CONTIENE NORME CIRCA LA VERIFICA DEL NUMERO 
LEGALE E IL CALCOLO DELLA MAGGIORANZA. 
 

ART. 20 
 
IL CONSIGLIO ISTITUISCE COMMISSIONI PERMANENTI COMPOSTE IN RELAZIONE 
ALL'ENTITÀ NUMERICA DEI GRUPPI, ASSICURANDO COMUNQUE LA PRESENZA DI 
OGNI GRUPPO. IL VOTO, LA COMPOSIZIONE E LE NORME DI FUNZIONAMENTO 
DELLE COMMISSIONI SONO DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO. 
TUTTI I CONSIGLIERI POSSONO PARTECIPARE CON DIRITTO DI PAROLA,  DI 
PROPOSTE E DI EMENDAMENTO AL LAVORO DELLE COMMISSIONI PERMANENTI. 
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LE COMMISSIONI HANNO LA FUNZIONE PREPARATORIA E REFERENTE DELLE 
LEGGI E DEI REGOLAMENTI NONCHÉ DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI 
COMPETENZA DEL CONSIGLIO. 
ESSE CONCORRONO ALTRESÌ NEI MODI STABILITI DAL PRESENTE STATUTO E 
DALLE LEGGI REGIONALI,ALLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 
DELLA REGIONE. 
NELLO AMBITO DELLE MATERIE DI RISPETTIVA COMPETENZA LE COMMISSIONI 
VIGILANO, RIFERENDONE PERIODICAMENTE AL CONSIGLIO, SULL'ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVA DELLA REGIONE E DEI SUOI UFFICI, SULL'ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA DEGLI ENTI E DELLE AZIENDE DIPENDENTI, SULL'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI DELEGATE. 
LA COMMISSIONE BILANCIO E AFFARI GENERALI, IN PARTICOLARE, VIGILA SULLA 
GESTIONE DEL BILANCIO E DEL PATRIMONIO, SULLA SITUAZIONE DI CASSA, 
SULLA CONTABILITÀ GENERALE DELLA REGIONE; VIGILA ALTRESÌ 
SULL'AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE DELLA REGIONE, ESPRIME PARERE 
REFERENTE AL CONSIGLIO SULLE PROPOSTE DELLA GIUNTA PER I BANDI DI 
CONCORSO, SUI CRITERI PER L'ASSUNZIONE DEL PERSONALE, SULLE RELATIVE 
PROCEDURE E SULLA NOMINA DELLE COMMISSIONI ESAMINATRICI. 
I PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI SONO ELETTI CON LE STESSE MODALITÀ E 
PROCEDURE FISSATE PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 
I COMPONENTI DELLA GIUNTA PARTECIPANO, SENZA DIRITTO DI VOTO, AI 
LAVORI DELLE COMMISSIONI. 
LE COMMISSIONI HANNO FACOLTÀ DI CHIEDERE L'INTERVENTO ALLE PROPRIE 
RIUNIONI DEL PRESIDENTE E DEI MEMBRI DELLA GIUNTA NONCHÉ, PREVIA 
COMUNICAZIONE ALLA GIUNTA, DEI TITOLARI DEGLI UFFICI 
DELL'AMMINISTRAZIONE REGIONALE, DEGLI AMMINISTRATORI E DIRIGENTI 
DEGLI ENTI E DELLE AZIENDE DIPENDENTI DALLA REGIONE. 
LE COMMISSIONI HANNO INOLTRE FACOLTÀ DI CHIEDERE L'ESIBIZIONE DI ATTI E 
DOCUMENTI, SENZA CHE SIA LORO OPPOSTO IL SEGRETO D'UFFICIO. 
 
 

ART. 21 
 
LE COMMISSIONI POSSONO CONSULTARE LE RAPPRESENTANZE DELLA SOCIETÀ 
CIVILE; OPERANO NORMALMENTE CON LA PARTECIPAZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DI ENTI E ASSOCIAZIONI IL CUI CONTRIBUTO SIA RITENUTO 
UTILE; SI AVVALGONO ALTRESÌ, QUANDO LO RITENGANO OPPORTUNO, DELLA 
COLLABORAZIONE DI ESPERTI. 
LE COMMISSIONI POSSONO PROCEDERE AD UDIENZE CONOSCITIVE. 
 

ART. 22 
 
COMMISSIONI SPECIALI DEL CONSIGLIO, ALL'UOPO ISTITUITE, CONDUCONO LE 
INCHIESTE DI CUI ALL'ARTICOLO 7, PENULTIMO COMMA. 
CIASCUN CONSIGLIERE PUÒ PRESENTARE RICHIESTA MOTIVATA DI ISTITUZIONE 
DI UNA COMMISSIONE D'INCHIESTA; LA RICHIESTA È ISCRITTA ALL'ORDINE DEL 
GIORNO DEL CONSIGLIO SUCCESSIVO. 
IL CONSIGLIO PUÒ ISTITUIRE COMMISSIONI SPECIALI DI INDAGINE E DI STUDIO 
SU MATERIE CHE COMUNQUE INTERESSINO LA REGIONE. 
 
 



 10

ART. 23 
 
SALVO I CASI DI ANTICIPATO SCIOGLIMENTO DI CUI ALLO ARTICOLO 126 DELLA 
COSTITUZIONE, IL CONSIGLIO ESERCITA LE PROPRIE FUNZIONI FINO AL 
QUARANTASEIESIMO GIORNO ANTERIORE ALLA DATA DI ELEZIONE PER IL SUO 
RINNOVO. 
 

 
SEZIONE II  

 
LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE 

 
ART. 24 

 
LA GIUNTA È L'ORGANO ESECUTIVO DELLA REGIONE. 
IN CONFORMITÀ CON GLI INDIRIZZI POLITICI E AMMINISTRATIVI DETERMINATI 
DAL CONSIGLIO ESERCITA FUNZIONI DI PROMOZIONE, DI INIZIATIVA E DI 
ATTUAZIONE. 
COMPETE IN PARTICOLARE ALLA GIUNTA: 
1) PREDISPORRE IL BILANCIO PREVENTIVO E IL CONTO CONSUNTIVO DELLA 
REGIONE; 
2) PREDISPORRE,AVVALENDOSI DEL CONTRIBUTO DELLE COMPETENTI 
COMMISSIONI CONSILIARI, IL PROGRAMMA E I PIANI DELLA REGIONE E CURARNE 
LA ATTUAZIONE; 
3) ADOTTARE I PROVVEDIMENTI PER REALIZZARE I PROGRAMMI DI ATTUAZIONE 
DI CUI AL N.6) DELL'ARTICOLO 7, COMPRESI QUELLI CONCERNENTI 
L'ESECUZIONE DI OPERE PUBBLICHE E L'ORGANIZZAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI, 
APPROVATI DAL CONSIGLIO; 
4) ATTUARE LE DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO IN MATERIA DI 
SERVIZI PUBBLICI, DI ENTI ED AZIENDE ISTITUITI DALLA REGIONE O AD ESSA 
TRASFERITI E PROVVEDERE AGLI ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA ATTIVITÀ DI 
VIGILANZA, ANCHE SULLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE REGIONALE; 
5) DIRIGERE L'ATTIVITÀ DEGLI UFFICI REGIONALI E ADOTTARE I PROVVEDIMENTI 
RELATIVI AL PERSONALE, AD ECCEZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE ALLE 
DIPENDENZE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO; 
6) GESTIRE IL BILANCIO, AMMINISTRARE IL PATRIMONIO E IL DEMANIO DELLA 
REGIONE E DELIBERARE SUI CONTRATTI, NEI LIMITI E NEI MODI STABILITI DALLA 
LEGGE REGIONALE; 
7) DELIBERARE SULLO STORNO DI FONDI DA UN ARTICOLO ALL'ALTRO DELLO 
STESSO CAPITOLO DI BILANCIO; 
8) DELIBERARE IN MATERIA DI LITI ATTIVE E PASSIVE E, SU CONFORME PARERE 
DELLA COMMISSIONE COMPETENTE, IN MATERIA DI RINUNCE E TRANSAZIONI; 
9) DELIBERARE, SENTITO IL CONSIGLIO, SUI RICORSI DI LEGITTIMITÀ 
COSTITUZIONALE E PER I CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE AVANTI LA CORTE 
COSTITUZIONALE; 
10) DELIBERARE NEI CASI DI ASSOLUTA URGENZA PROVVEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO, AL QUALE LI TRASMETTE 
IMMEDIATAMENTE PER LA RATIFICA NELLA PRIMA ADUNANZA. LA MANCATA 
RATIFICA, ENTRO IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA DELIBERAZIONE 
ADOTTATA IN VIA D'URGENZA DALLA GIUNTA, IMPORTA LA DECADENZA DELLA 
DELIBERAZIONE STESSA, SALVA AL CONSIGLIO L'ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI 
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NECESSARI PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI GIURIDICI, SORTI SULLA BASE 
DELLA DELIBERAZIONE NON RATIFICATA; 
11) ADOTTARE I PROVVEDIMENTI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE NEI LIMITI 
STABILITI DALLA LEGGE REGIONALE. 
LA GIUNTA RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO SULLA PROPRIA ATTIVITÀ E 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE E DEI SINGOLI 
PIANI. 
LA GIUNTA ESERCITA IL DIRITTO DI INIZIATIVA DELLE LEGGI E DEI 
PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO. 
ESERCITA LE ALTRE ATTRIBUZIONI CONFERITELE DALLA COSTITUZIONE, DAL 
PRESENTE STATUTO E DALLE LEGGI. 
 

ART. 25 
 
 LA GIUNTA È COMPOSTA DAL PRESIDENTE E DA UN NUMERO DI ASSESSORI 
NON INFERIORE A OTTO E NON SUPERIORE A DODICI. 
LA GIUNTA È RESPONSABILE COLLEGIALMENTE DI FRONTE AL CONSIGLIO, 
DETERMINA LA RIPARTIZIONE DEI COMPITI FRA I PROPRI COMPONENTI ED 
ESERCITA LE PROPRIE ATTRIBUZIONI IN MODO COLLEGIALE. 
 

ART. 26 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RAPPRESENTA LA REGIONE.  
HA LA RAPPRESENTANZA LEGALE DELLA REGIONE E PROMUOVE DAVANTI 
ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA I PROVVEDIMENTI CAUTELATIVI E LE AZIONI 
POSSESSORIE RIFERENDONE ALLA GIUNTA NELLA PRIMA ADUNANZA. 
PROMULGA LE LEGGI ED EMANA I REGOLAMENTI REGIONALI. 
CONVOCA E PRESIEDE LA GIUNTA, NE FISSA L'ORDINE DEL GIORNO E NE 
COORDINA L'ATTIVITÀ. 
DIRIGE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELEGATE DALLO STATO ALLA REGIONE 
SECONDO I PRINCIPI DELLA COSTITUZIONE E DEL PRESENTE STATUTO. 
INDICE I REFERENDUM REGIONALI. 
ADEMPIE ALLE ALTRE FUNZIONI ATTRIBUITEGLI DALLA COSTITUZIONE, DAL 
PRESENTE STATUTO E DALLE LEGGI REGIONALI. 
IL PRESIDENTE DESIGNA L'ASSESSORE INCARICATO DI SOSTITUIRLO IN CASO DI 
SUA ASSENZA O IMPEDIMENTO, DANDONE COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO. 
 

ART. 27 
 
IL CONSIGLIO, SULLA BASE DI UNA DISCUSSIONE DI UN DOCUMENTO POLITICO- 
PROGRAMMATICO E DI SPECIFICHE PROPOSTE, PROCEDE ALLA ELEZIONE DEL 
PRESIDENTE E DELLA GIUNTA. 
 

ART. 28 
 
L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA HA LUOGO CON VOTAZIONE 
PALESE CON L'INTERVENTO DI ALMENO DUE TERZI DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI 
ALLA REGIONE ED A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI. LA VOTAZIONE È 
SEGRETA SE LO RICHIEDE LA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI. 
SE DOPO DUE VOTAZIONI NESSUNO DEI CONSIGLIERI HA RIPORTATO LA 
MAGGIORANZA ASSOLUTA, SI PROCEDE AD UNA VOTAZIONE DI BALLOTTAGGIO 
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FRA I DUE CONSIGLIERI CHE HANNO OTTENUTO NELLA SECONDA VOTAZIONE IL 
MAGGIOR NUMERO DI VOTI. È PROCLAMATO PRESIDENTE IL CONSIGLIERE CHE 
HA CONSEGUITO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI. 
QUALORA,ANCHE DOPO LA VOTAZIONE DI BALLOTTAGGIO, NESSUN 
CONSIGLIERE ABBIA OTTENUTO TALE MAGGIORANZA, L'ELEZIONE È RINVIATA AD 
ALTRA SEDUTA DA TENERSI ENTRO OTTO GIORNI, NELLA QUALE SI PROCEDE A 
VOTAZIONE, PURCHÈ SIA PRESENTE LA METÀ PIÙ UNO DEI CONSIGLIERI IN 
CARICA. OVE NESSUNO OTTENGA LA MAGGIORANZA ASSOLUTA, SI PROCEDE 
NELLA STESSA SEDUTA AD UNA VOTAZIONE DI BALLOTTAGGIO, IN SEGUITO 
ALLA QUALE È PROCLAMATO ELETTO IL CONSIGLIERE CHE HA RACCOLTO IL 
MAGGIOR NUMERO DI VOTI. IN CASO DI PARITÀ DI VOTI È ELETTO IL 
CONSIGLIERE PIÙ ANZIANO DI ETÀ. 
 

ART. 29 
 

L'ELEZIONE DELLA GIUNTA È IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVA A QUELLA DEL 
PRESIDENTE. CON UNA PRIMA VOTAZIONE IL CONSIGLIO DELIBERA IL NUMERO 
DI ASSESSORI DA ELEGGERE. 
GLI ASSESSORI SONO ELETTI A VOTAZIONE PALESE DAL CONSIGLIO NEL 
PROPRIO SENO CON L'INTERVENTO DI ALMENO DUE TERZI DEI CONSIGLIERI 
ASSEGNATI ALLA REGIONE. L'ELEZIONE HA LUOGO A MAGGIORANZA ASSOLUTA 
DEI VOTI. 
LA VOTAZIONE È SEGRETA SE LO RICHIEDE LA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI. 
SE DOPO DUE VOTAZIONI NESSUNO O SOLO ALCUNI CONSIGLIERI HANNO 
RIPORTATO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA PREDETTA, L'ELEZIONE DI TUTTI GLI 
ASSESSORI O DEI RIMANENTI È RINVIATA AD ALTRA SEDUTA, DA TENERSI 
ENTRO OTTO GIORNI, NELLA QUALE SI PROCEDE A VOTAZIONE DI 
BALLOTTAGGIO PURCHÈ SIA PRESENTE LA METÀ PIÙ UNO DEI CONSIGLIERI IN 
CARICA. NELLA VOTAZIONE DI BALLOTTAGGIO SONO PROCLAMATI ELETTI 
COLORO CHE HANNO RIPORTATO IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI. 
SONO AMMESSI AL BALLOTTAGGIO, IN NUMERO DOPPIO DEI POSTI DA 
RICOPRIRE, I CONSIGLIERI CHE HANNO RIPORTATO PIÙ VOTI. 
A PARITÀ DI VOTI SONO AMMESSI AL BALLOTTAGGIO E PROCLAMATI ELETTI I 
CONSIGLIERI PIÙ ANZIANI DI ETÀ. 
 

ART. 30 
 
LA GIUNTA DELIBERA CON L'INTERVENTO DELLA MAGGIORANZA DEI 
COMPONENTI IN CARICA ED A MAGGIORANZA DEI VOTI. 
IN CASO DI PARITÀ PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE. 
LE SEDUTE DELLA GIUNTA NON SONO PUBBLICHE, SALVO DIVERSA DECISIONE 
DELLA GIUNTA STESSA. 
 
 

ART. 31 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA RISPONDONO DEL PROPRIO 
OPERATO DI FRONTE AL CONSIGLIO. 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E GLI ASSESSORI HANNO DIRITTO, E SE RICHIESTI 
OBBLIGO, DI ASSISTERE ALLE SEDUTE DELLE COMMISSIONI. DEVONO ESSERE 
SENTITI OGNI VOLTA CHE LO RICHIEDANO. 
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ART. 32 
 
IL VOTO CONTRARIO DEL CONSIGLIO SU UNA PROPOSTADELLA GIUNTA NON 
COMPORTA OBBLIGO DI DIMISSIONI. 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA E LA GIUNTA CESSANO DALLA CARICA IN 
SEGUITO A PROPOSTA DI REVOCA,APPROVATA A VOTAZIONE PALESE DALLA 
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA REGIONE. LA 
VOTAZIONE È SEGRETA SE LO RICHIEDE LA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI. 
  OVE NON SIA RAGGIUNTO IL NUMERO RICHIESTO DI PRESENTI, LA VOTAZIONE 
È RINVIATA AD ALTRA SEDUTA DA TENERSI NON PRIMA DI CINQUE GIORNI E NON 
OLTRE DIECI GIORNI. LA SEDUTA È VALIDA SE È PRESENTE LA MAGGIORANZA 
DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA REGIONE E LA REVOCA È APPROVATA A 
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA REGIONE. 
LA PROPOSTA DI REVOCA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA ALMENO UN 
QUARTO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA REGIONE E DEVE ESSERE POSTA IN 
DISCUSSIONE NON PRIMA DI DIECI E NON OLTRE VENTI GIORNI DALLA 
PRESENTAZIONE. 
LA REVOCA PUÒ RIGUARDARE ANCHE UN SOLO COMPONENTE DELLA GIUNTA. 
 
 

ART. 33 
 
LE DIMISSIONI DEL PRESIDENTE O DELLA GIUNTA SONO INDIRIZZATE AL 
CONSIGLIO E PRESENTATE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO STESSO. 
LE DIMISSIONI DEI SINGOLI COMPONENTI DELLA GIUNTA SONO TRASMESSE DAL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 
LE DIMISSIONI RASSEGNATE DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA, O DELLA GIUNTA, 
O DA SINGOLI COMPONENTI DELLA MEDESIMA, HANNO EFFETTO SOLO DOPO 
CHE IL CONSIGLIO, CONVOCATO IN VIA D'URGENZA, NE HA DISCUSSO E NE HA 
PRESO ATTO. 
IN CASO DI IMPEDIMENTO PERMANENTE, DA ACCERTARSI DA PARTE DEL 
CONSIGLIO O DI CESSAZIONE DALLA CARICA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA, IL 
CONSIGLIO È CONVOCATO PER L'ELEZIONE DEL SUCCESSORE. 
IL CONSIGLIO PROCEDE ALLA ELEZIONE DELLA NUOVA GIUNTA QUALORA ESSA 
SI RIDUCA A MENO DELLA METÀ DEI PROPRI MEMBRI. 
IL CONSIGLIO È CONVOCATO ENTRO QUINDICI GIORNI PER PROCEDERE ALLE 
ELEZIONI DI CUI AI CASI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO. 
IN CASO DI DIMISSIONI, SOSTITUZIONE O IMPEDIMENTO PERMANENTE DEL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA, SEGUONO DI DIRITTO LE DIMISSIONI DELLA INTERA 
GIUNTA. 
 
 

ART. 34 
 
NELL'IPOTESI DI DIMISSIONI, DECADENZA, REVOCA O IMPEDIMENTO 
PERMANENTE DI UN COMPONENTE DELLA GIUNTA, IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA, IN ATTESA DELLA NUOVA ELEZIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO, AFFIDA 
LE RELATIVE FUNZIONI AD ALTRO COMPONENTE DELLA GIUNTA. NELL'IPOTESI DI 
IMPEDIMENTO TEMPORANEO DI UN COMPONENTE DELLA GIUNTA, IL 
PRESIDENTE INCARICA ALTRO COMPONENTE A SVOLGERNE LE FUNZIONI. 
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ART. 35 

 
DOPO LA SCADENZA DEL CONSIGLIO, L'APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI 
REVOCA O LA PRESA D'ATTO DEL CONSIGLIO SULLE DIMISSIONI DEL 
PRESIDENTE O DELLA GIUNTA,GLI STESSI PROVVEDONO SOLO AGLI AFFARI DI 
ORDINARIA AMMINISTRAZIONE FINO ALL'ELEZIONE DEL NUOVO PRESIDENTE E 
DELLA NUOVA GIUNTA. 
 

ART. 36 
 
AL PRESIDENTE E AI MEMBRI DELLA GIUNTA È CORRISPOSTO UN ASSEGNO 
MENSILE INTEGRATIVO FISSATO CON LEGGE REGIONALE. 
 
 

TITOLO III  
 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 
 

ART. 37 
 
L'INIZIATIVA DELLE LEGGI REGIONALI APPARTIENE AGLI ELETTORI DELLA 
REGIONE, AI CONSIGLIERI REGIONALI, ALLA GIUNTA, AI CONSIGLI COMUNALI E 
PROVINCIALI ED ALLE ORGANIZZAZIONI REGIONALI, SINDACALI ED ECONOMICHE 
DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI, NONCHÉ AGLI ENTI, 
ORGANIZZAZIONI ED ASSOCIAZIONI A RAPPRESENTATIVITÀ REGIONALE 
SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE STATUTO. 
L'INIZIATIVA DEI REGOLAMENTI APPARTIENE AI CONSIGLIERI REGIONALI E ALLA 
GIUNTA. 
I PROGETTI DI LEGGE NON DECADONO AL TERMINE DELLA LEGISLATURA O IN 
CASO DI SCIOGLIMENTO ANTICIPATO DEL CONSIGLIO. 
 

ART. 38 
 
L'INIZIATIVA È ESERCITATA MEDIANTE LA PRESENTAZIONE ALL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DI PROGETTI DI LEGGE O DI REGOLAMENTI 
REDATTI IN ARTICOLI. 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO LI TRASMETTE IMMEDIATAMENTE ALLE 
COMMISSIONI REFERENTI E ALLA GIUNTA. 
I PROGETTI DI LEGGE E DI REGOLAMENTO VENGONO PUBBLICATI IN APPOSITO 
SUPPLEMENTO DEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. 
AI FINI DELLA CONSULTAZIONE VIENE CURATA LA DIFFUSIONE DI TALE 
SUPPLEMENTO PARTICOLARMENTE AI COMUNI, ALLE PROVINCE, AI CONSIGLI DI 
QUARTIERE,  DI DELEGAZIONE, O DI FRAZIONE, NONCHÉ ALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI ED ECONOMICHE DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI E AD 
ALTRI ENTI E ORGANIZZAZIONI SOCIALI. 
I PROGETTI DI LEGGE E DI REGOLAMENTO NON POSSONO ESSERE PORTATI IN 
DISCUSSIONE DAVANTI AL CONSIGLIO PRIMA CHE SIA TRASCORSO UN MESE 
DALLA PUBBLICAZIONE. 



 15

DURANTE TALE PERIODO TUTTI GLI ENTI E GLI ORGANISMI INTERESSATI 
POSSONO FAR PERVENIRE ALL'UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
OSSERVAZIONI E PROPOSTE. 
LE NORME DI CUI AL QUARTO, QUINTO E SESTO COMMA DEL PRESENTE 
ARTICOLO NON SI APPLICANO AI PROGETTI DICHIARATI URGENTI AI SENSI DEL 
REGOLAMENTO INTERNO. 
 

ART. 39 
 
OGNI PROGETTO DI LEGGE O DI REGOLAMENTO È VOTATO DAL CONSIGLIO 
ARTICOLO PER ARTICOLO E APPROVATO NELLA SUA INTEREZZA CON 
VOTAZIONE FINALE. 
IL CONSIGLIO PUÒ DEMANDARE LA VOTAZIONE, ARTICOLO PER ARTICOLO, DEI 
REGOLAMENTI REGIONALI ALLE COMMISSIONI COMPETENTI PER MATERIA. 
SPETTA IN OGNI CASO AL CONSIGLIO LA APPROVAZIONE CON VOTAZIONE 
FINALE. 
 

ART. 40 
 
TUTTI I SOGGETTI LEGITTIMATI ALL'INIZIATIVA DELLE LEGGI, PER LA STESURA 
DEI PROGETTI, POSSONO FARSI ASSISTERE E RICHIEDERE DATI E 
INFORMAZIONI AGLI UFFICI DELLA REGIONE. 
 

ART. 41 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INVIA ENTRO CINQUE GIORNI AL COMMISSARIO 
DEL GOVERNO, PER IL VISTO, LE LEGGI DELIBERATE DAL CONSIGLIO STESSO. 
SE ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DELLA RICEVUTA IL GOVERNO NON FA 
OPPOSIZIONE E IL COMMISSARIO NON APPONE IL VISTO, QUESTO SI HA PER 
APPOSTO. 
QUALORA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA RINVII LA LEGGE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 127 DELLA COSTITUZIONE AL CONSIGLIO REGIONALE, E QUESTO 
LA RIAPPROVI A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI, LA LEGGE STESSA 
VIENE COMUNICATA AL COMMISSARIO DEL GOVERNO ENTRO CINQUE GIORNI LA 
LEGGE SI HA PER APPROVATA SE IL GOVERNO NON PROMUOVE ENTRO I 
QUINDICI GIORNI SUCCESSIVI LA QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ DAVANTI ALLA 
CORTE COSTITUZIONALE O QUELLA DI MERITO DAVANTI ALLE CAMERE. 
 

ART. 42 
 
LE LEGGI REGIONALI SONO PROMULGATE DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ENTRO DIECI GIORNI DALL'APPOSIZIONE DEL VISTO, O DALLA SCADENZA DEL 
TERMINE PER L'OPPOSIZIONE DA PARTE DEL GOVERNO, OVVERO DALLA 
SCADENZA DEL TERMINE PER IL RICORSO DA PARTE DEL GOVERNO ALLA 
CORTE COSTITUZIONALE O ALLE CAMERE, OVVERO DALLA COMUNICAZIONE 
DELLA REIEZIONE DEL RICORSO DEL GOVERNO. 
 

ART. 43 
 
IL TESTO DELLA LEGGE È PRECEDUTO DALLA FORMULA: “IL CONSIGLIO 
REGIONALE HA APPROVATO. IL COMMISSARIO DEL GOVERNO HA APPOSTO IL 
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VISTO. IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PROMULGA”. NELL'IPOTESI DI 
CUI AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 41 LA FORMULA È COSÌ MODIFICATA: 
“IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO. IL VISTO DEL COMMISSARIO DEL 
GOVERNO SI INTENDE APPOSTO PER DECORSO DEL TERMINE DI LEGGE. IL 
PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PROMULGA”. 
AL TESTO DELLA LEGGE SEGUE LA FORMULA: “LA PRESENTE LEGGE REGIONALE 
SARÀ PUBBLICATA NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. È FATTO 
OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME 
LEGGE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA”. 
 

ART. 44 
 
LE LEGGI REGIONALI SONO PUBBLICATE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA 
REGIONE ENTRO CINQUE GIORNI DALLA PROMULGAZIONE ED ENTRANO IN 
VIGORE IL QUINDICESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA PUBBLICAZIONE, SALVO 
CHE LE LEGGI STESSE STABILISCANO UN TERMINE MAGGIORE. 
IL TERMINE PER LA PROMULGAZIONE E PER L'ENTRATA IN VIGORE DI UNA 
LEGGE PUÒ ESSERE ABBREVIATO DALLA LEGGE STESSA QUALORA ESSA SIA 
DICHIARATA URGENTE DAL CONSIGLIO E IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA LO 
CONSENTA MEDIANTE L'APPOSIZIONE DEL VISTO DEL COMMISSARIO. 
 

ART. 45 
 

I REGOLAMENTI REGIONALI SONO EMANATI DAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ENTRO DIECI GIORNI DALLA LORO APPROVAZIONE E PUBBLICATI NEI MODI E NEI 
TEMPI PREVISTI PER LE LEGGI REGIONALI. 
 
 
 

TITOLO IV  
 

INIZIATIVA POPOLARE E REFERENDUM 
 
 

ART. 46 
 
L'INIZIATIVA DELLE LEGGI REGIONALI, RICONOSCIUTA AL POPOLO, ALLE 
ORGANIZZAZIONI, ALLE ASSOCIAZIONI E AGLI ENTI DI CUI ALLO ARTICOLO 37, SI 
ESERCITA MEDIANTE LA PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI LEGGE REDATTO 
IN ARTICOLI E SOTTOSCRITTO DA ALMENO CINQUEMILA ELETTORI. 
L'INIZIATIVA LEGISLATIVA VIENE ESERCITATA DA CIASCUN CONSIGLIO 
PROVINCIALE E DAI CONSIGLI COMUNALI CHE, SINGOLARMENTE O IN FORMA 
ASSOCIATA, RAPPRESENTINO UNA POPOLAZIONE DI ALMENO CINQUEMILA 
ABITANTI. 
I PRIMI TRE SOTTOSCRITTORI DEL PROGETTO DI LEGGE D'INIZIATIVA POPOLARE 
O UNA DELEGAZIONE DEGLI ENTI LOCALI PROPONENTI HANNO FACOLTÀ DI 
ESSERE SENTITI DALLA COMMISSIONE CONSILIARE COMPETENTE. 
I SINDACI DEI COMUNI DELLA REGIONE O GLI ASSESSORI DA LORO DELEGATI 
POSSONO AUTENTICARE LE FIRME DEGLI ELETTORI PROPONENTI IL PROGETTO 
DI INIZIATIVA POPOLARE. 
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LA LEGGE REGIONALE PUÒ DETTARE ULTERIORI MODALITÀ DI ESERCIZIO DELLA 
INIZIATIVA LEGISLATIVA POPOLARE. 
 

ART. 47 
 
L'INIZIATIVA LEGISLATIVA DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 46 NON È 
AMMESSA PER LA REVISIONE DELLO STATUTO E PER LE LEGGI TRIBUTARIE E DI 
BILANCIO, NÈ PUÒ ESSERE ESERCITATA NEI SEI MESI ANTECEDENTI LA 
SCADENZA DEL CONSIGLIO. 
 

ART. 48 
 
AI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 46 SPETTA, ALTRESÌ, NEI MODI E NEI LIMITI 
PREVISTI DA LEGGE REGIONALE, L'INIZIATIVA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI DI 
INTERESSE GENERALE, NONCHÉ LA PROPOSTA PER LA ISTITUZIONE DELLE 
COMMISSIONI CONSILIARI DI CUI ALL'ARTICOLO 22. 
 

ART. 49 
 
TRASCORSI SEI MESI DALLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI LEGGE DA 
PARTE DEI SOGGETTI DI CUI ALL'ARTICOLO 46, SENZA CHE SU DI ESSO IL 
CONSIGLIO SI SIA PRONUNCIATO, QUESTO È POSTO AL PRIMO PUNTO 
DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO, IL QUALE 
DEVE DECIDERE NEL MERITO ENTRO I SUCCESSIVI SEI MESI. 
 

ART. 50 
 
IL REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE TOTALE O PARZIALE DI UNA LEGGE 
REGIONALE, DI UN REGOLAMENTO O DI UN ATTO AMMINISTRATIVO DI 
INTERESSE GENERALE DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO È INDETTO QUANDO LO 
RICHIEDANO TRENTAMILA ELETTORI DELLA REGIONE, OPPURE TRE CONSIGLI 
PROVINCIALI OPPURE TANTI CONSIGLI COMUNALI CHE RAPPRESENTINO 
ALMENO UN QUINTO DEGLI ABITANTI DELLA REGIONE. 
HANNO DIRITTO DI PARTECIPARE AL REFERENDUM TUTTI I CITTADINI ISCRITTI 
NELLE LISTE ELETTORALI DEI COMUNI DELLA REGIONE. 
LA PROPOSTA SOGGETTA A REFERENDUM È APPROVATA SE ALLA VOTAZIONE 
HA PARTECIPATO LA MAGGIORANZA DEGLI ELETTORI E SE È RAGGIUNTA SU DI 
ESSA LA MAGGIORANZA DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI. 
IL REFERENDUM ABROGATIVO NON PUÒ ESSERE PROPOSTO PER LE LEGGI 
TRIBUTARIE E DI BILANCIO, PER LO STATUTO, PER IL REGOLAMENTO DEL 
CONSIGLIO E PER LE NORME REGOLAMENTARI MERAMENTE ESECUTIVE DI 
LEGGI DELLO STATO O DELLA REGIONE. 
LA LEGGE REGIONALE DEFINISCE LE MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEL 
REFERENDUM ABROGATIVO. 
 

ART. 51 
 
IL GIUDIZIO SULL'AMMISSIBILITÀ DELLE PROPOSTE DI CUI AGLI ARTICOLI 46 E 48, 
NONCHÉ DELLE PROPOSTE DI REFERENDUM COMPETE ALL'UFFICIO DI 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO. QUALORA MANCHI L'UNANIMITÀ, DECIDE IL 
CONSIGLIO. 
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ART. 52 

 
TUTTI I CITTADINI POSSONO RIVOLGERE PETIZIONI AL CONSIGLIO PER ESPORRE 
COMUNI NECESSITÀ E PER CHIEDERE LA ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI. 
I COMUNI, LE PROVINCE ED ALTRI ENTI LOCALI, LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
ED ECONOMICHE DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI, NONCHÉ GLI 
ENTI, ORGANIZZAZIONI E ASSOCIAZIONI A RAPPRESENTATIVITÀ REGIONALE 
POSSONO INTERROGARE GLI ORGANI DELLA REGIONE SU QUESTIONI DI LORO 
COMPETENZA. 
ALL'INTERROGAZIONE VIENE DATA RISPOSTA. 
OVE GLI ENTI LOCALI E LE ASSOCIAZIONI DI CUI AL SECONDO COMMA 
TRASMETTANO AL CONSIGLIO TESTI DI RISOLUZIONE SU QUESTIONI DI 
COMPETENZA DELLA REGIONE E DI RILEVANTE INTERESSE REGIONALE, 
L'UFFICIO DI PRESIDENZA LI ISCRIVE ALL'ORDINE DEL GIORNO SU RICHIESTA 
DELLA GIUNTA O SU RICHIESTA DI ALMENO CINQUE CONSIGLIERI. 
 
 

TITOLO V 
 

RAPPORTO CON GLI ENTI LOCALI 
 

ART. 53 
 
LA REGIONE, ISPIRANDOSI AI PRINCIPI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, RICONOSCE 
ALL'AUTONOMIA DEI COMUNI E DELLE PROVINCE UN MOMENTO ESSENZIALE 
DELLA PARTECIPAZIONE POPOLARE AL GOVERNO DELLA COSA PUBBLICA. 
PROMUOVE, MEDIANTE LA PROPRIA ATTIVITÀ LEGISLATIVA, CON PROPOSTE DI 
LEGGE RIVOLTE AL PARLAMENTO DELLA REPUBBLICA E CON ALTRE 
OPPORTUNE INIZIATIVE, L'ADEGUAMENTO DELLA LEGISLAZIONE COMUNALE E 
PROVINCIALE E DI QUELLA SULLA FINANZA DEGLI ENTI LOCALI ALLE ESIGENZE 
DI AUTONOMIA DEGLI ENTI STESSI. 
 
 

ART. 54 
 

LA REGIONE RICONOSCE NELL'INTERNA ARTICOLAZIONE DI CIASCUN COMUNE 
IN ORGANISMI DI DECENTRAMENTO DEMOCRATICO UN'OPERANTE ATTUAZIONE 
DEI PRINCIPI COSTITUZIONALI SULL'AUTONOMIA E SUL DECENTRAMENTO. 
LA REGIONE RICONOSCE E PROMUOVE, D'INTESA CON GLI ENTI LOCALI 
INTERESSATI,LE ISTITUZIONI COMPRENSORIALI. 
PER IL DECENTRAMENTO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE POSSONO ESSERE 
ISTITUITI, CON LEGGE REGIONALE, CIRCONDARI LA CUI ESTENSIONE 
TERRITORIALE PUÒ CORRISPONDERE A QUELLA DEI COMPRENSORI. 
 

ART. 55 
 
LA REGIONE PROMUOVE E COORDINA LA PARTECIPAZIONE DEI COMUNI E DELLE 
PROVINCE ALLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E NE DETERMINA, D'INTESA 
CON ESSI, LE MODALITÀ AI FINI DI UN EQUILIBRATO SVILUPPO ECONOMICO E 
SOCIALE. 
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ART. 56 

 
LA REGIONE, SENTITE LE POPOLAZIONI INTERESSATE, PUÒ, CON SUE LEGGI, 
ISTITUIRE NEL PROPRIO TERRITORIO NUOVI COMUNI, MODIFICARE LE LORO 
CIRCOSCRIZIONI E DENOMINAZIONI E PROCEDERE ALLA LORO FUSIONE. 
L'ISTITUZIONE E LA FUSIONE DEI COMUNI, NONCHÉ LA MODIFICAZIONE DELLE 
LORO CIRCOSCRIZIONI E DENOMINAZIONI, SONO ATTUATE NEL RISPETTO DI 
MODALITÀ PROCEDURALI FISSATE CON LEGGE REGIONALE. 
 

ART. 57 
 
LA REGIONE ESERCITA LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DELEGANDOLE 
NORMALMENTE ALLE PROVINCE, AI COMUNI E AD ALTRI ENTI LOCALI. 
LA DELEGA È CONFERITA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO CHE, IN 
COLLABORAZIONE CON GLI ENTI LOCALI INTERESSATI, DETERMINA GLI 
INDIRIZZI, I CRITERI GENERALI E DI COORDINAMENTO E REGOLA I RAPPORTI 
FINANZIARI INERENTI ALLO ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE. 
LA DELEGA E LA REVOCA EVENTUALE DELLA STESSA RIGUARDANO DI NORMA 
TUTTI GLI ENTI LOCALI DI UGUALE LIVELLO ISTITUZIONALE. 
L'UTILIZZAZIONE DEGLI UFFICI DI ENTI LOCALI È DETERMINATA D'INTESA CON LE 
AMMINISTRAZIONI INTERESSATE. 
L'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE ISTITUZIONALI DEGLI ENTI LOCALI E DELLE 
FUNZIONI AMMINISTRATIVE AD ESSI DELEGATE DALLA REGIONE COSTITUISCE 
UN MOMENTO FONDAMENTALE DELLA LORO AUTONOMIA. 
 

ART. 58 
 
LA REGIONE ESERCITA IL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ SUGLI ATTI - COMPRESI 
QUELLI DERIVANTI DALLE FUNZIONI DA ESSA DELEGATE - DELLE PROVINCE, DEI 
COMUNI E DEGLI ALTRI ENTI LOCALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 130, PRIMO 
COMMA, DELLA COSTITUZIONE. 
IL CONTROLLO DI MERITO SUGLI ATTI DEGLI ENTI LOCALI NELLO SVOLGIMENTO 
DELLE FUNZIONI PROPRIE E DELEGATE DALLA REGIONE È ESERCITATO 
MEDIANTE RICHIESTA MOTIVATA DI RIESAME AI SENSI DELL'ARTICOLO 130, 
SECONDO COMMA,DELLA COSTITUZIONE. 
I CONTROLLI SONO ESERCITATI DA UN ORGANO DELLA REGIONE IN FORMA 
DECENTRATA MEDIANTE SEZIONI AUTONOME, SECONDO LE MODALITÀ FISSATE 
DAL CONSIGLIO. 
I PROVVEDIMENTI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO SONO DEFINITIVI. 
 
 

TITOLO VI 
 

AMMINISTRAZIONE REGIONALE 
 

ART. 59 
 
L'ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA DELLA REGIONE È INFORMATA AI PRINCIPI DELLA 
DEMOCRAZIA, DELL'IMPARZIALITÀ E DEL DECENTRAMENTO, NONCHÉ 
ALL'ESIGENZA DELLA SEMPLICITÀ DELLE PROCEDURE. 
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LA LEGGE REGIONALE DISCIPLINA IL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DEGLI 
ATTI AMMINISTRATIVI; PER QUELLI DI RILEVANTE IMPORTANZA SONO 
COMUNQUE SEGUITE LE PROCEDURE DI CUI ALL'ARTICOLO 38. 
È GARANTITO IL CONTRADDITTORIO DEI SOGGETTI DIRETTAMENTE 
INTERESSATI ALLA FORMAZIONE DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI. 
LA LEGGE REGIONALE NE DISCIPLINA LE MODALITÀ. 
 

ART. 60 
 
GLI ATTI AMMINISTRATIVI DELLA REGIONE SONO PUBBLICI.  
LA LEGGE REGIONALE STABILISCE LE FORME DI PUBBLICITÀ CHE, OLTRE ALLA 
PUBBLICAZIONE PER ESTRATTO NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E 
ALLA NOTIFICAZIONE AI DIRETTI INTERESSATI, RENDANO EFFETTIVA LA 
CONOSCENZA DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI ESTERNI AL PIÙ AMPIO NUMERO DI 
CITTADINI. 
I PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DELLA REGIONE DEVONO ESSERE MOTIVATI. 
TUTTI I CITTADINI HANNO DIRITTO DI OTTENERE COPIA DEI PROVVEDIMENTI 
AMMINISTRATIVI. I CITTADINI DIRETTAMENTE INTERESSATI HANNO DIRITTO DI 
OTTENERE, SE LO RICHIEDONO, COPIA DEGLI ATTI PREPARATORI DEI 
PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI CHE AD ESSI SI RIFERISCONO. 
SCADUTO IL TERMINE INDICATO DALLA LEGGE REGIONALE PER PROVVEDERE, 
SE UN UFFICIO DELLA REGIONE NON RISPONDE ENTRO TRENTA GIORNI ALLA 
DIFFIDA A PROVVEDERE INTIMATAGLI DALL'INTERESSATO, IL SILENZIO HA 
VALORE DI RIGETTO DELL'ISTANZA. 
 

ART. 61 
 
LA LEGGE REGIONALE DETTA LE NORME PER L'INQUADRAMENTO NELLA 
REGIONE DEL PERSONALE PROVENIENTE DALLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO E DAGLI ALTRI ENTI PUBBLICI, FACENDO SALVE LE PREROGATIVE 
GIURIDICHE E IL TRATTAMENTO ECONOMICO DA ESSO ACQUISITI, NONCHÉ LE 
NORME PER L'INQUADRAMENTO DEGLI UFFICI AD ESSA TRASFERITI CON LEGGE 
DELLA REPUBBLICA. 
AGLI UFFICI DELLA REGIONE SI ACCEDE MEDIANTE PUBBLICO CONCORSO, SALVI 
I CASI PREVISTI DALLA LEGGE REGIONALE. 
LA REGIONE CON DELIBERAZIONE CONSILIARE,SU PROPOSTA DELLA GIUNTA, 
PUÒ CONFERIRE INCARICHI A TEMPO DETERMINATO PER L'ASSOLVIMENTO DI 
FUNZIONI DIRETTIVE DEI SERVIZI DELLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE O PER 
LO SVOLGIMENTO DI COMPITI SPECIALI. 
LA LEGGE REGIONALE DETERMINA L'ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI DELLA 
REGIONE E LA LORO SFERA DI COMPETENZE,DISCIPLINA LE MODALITÀ DI 
ASSUNZIONE, IL RAPPORTO DI LAVORO E IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL 
PERSONALE. 
LA REGIONE GARANTISCE AL PROPRIO PERSONALE L'EFFETTIVO ESERCIZIO DEI 
DIRITTI SINDACALI. 
 

ART. 62 
 
LA REGIONE, PER ATTIVITÀ INERENTI ALLO SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE O 
A SERVIZI DI RILEVANZA REGIONALE, PUÒ CON LEGGE ISTITUIRE ENTI O 
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AZIENDE DOTATI DI AUTONOMIA FUNZIONALE ED AMMINISTRATIVA E 
PARTECIPARE A SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI O CONSORZI DI ENTI PUBBLICI. 
LA LEGGE ISTITUTIVA DEGLI ENTI E AZIENDE REGIONALI DETTA I PRINCIPI 
FONDAMENTALI DELLA LORO ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE, NE REGOLA IL 
FUNZIONAMENTO E DISCIPLINA I CONTROLLI ATTI AD ASSICURARE LA 
CONFORMITÀ DELLA LORO AZIONE AGLI INDIRIZZI FISSATI. 
IL CONSIGLIO NOMINA I RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE NEGLI ORGANI DEGLI 
ENTI E DELLE AZIENDE REGIONALI E DELLE SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI O 
CONSORZI AI QUALI PARTECIPA, ASSICURANDO LA RAPPRESENTANZA DELLA 
MINORANZA CONSILIARE. 
I PRESIDENTI DEGLI ORGANISMI LA CUI NOMINA SPETTA ALLA REGIONE SONO 
ELETTI CON LE STESSE MODALITÀ E PROCEDURE FISSATE PER L'ELEZIONE DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. 
GLI AMMINISTRATORI DEGLI ENTI E DELLE AZIENDE REGIONALI E I 
RAPPRESENTANTI DELLA REGIONE IN ENTI, SOCIETÀ, ASSOCIAZIONI O 
CONSORZI RISPONDONO DELLA LORO ATTIVITÀ AL CONSIGLIO. 
SPETTA AL CONSIGLIO LA RATIFICA DEI BILANCI PREVENTIVI E CONSUNTIVI E 
L'APPROVAZIONE DEI PROGRAMMI GENERALI E DI ATTUAZIONE DEGLI ENTI E 
DELLE AZIENDE REGIONALI. 
LA LEGGE ISTITUITA DEVE PREVEDERE MODALITÀ ATTE AD ASSICURARE LA 
PARTECIPAZIONE E IL CONTROLLO DEGLI UTENTI E DEI SOGGETTI 
DIRETTAMENTE INTERESSATI ALL'ATTIVITÀ SVOLTA DAGLI ENTI E DALLE 
AZIENDE REGIONALI. 
PER GLI ENTI CHE SVOLGONO ATTIVITÀ CONCERNENTI PARTICOLARI SETTORI 
ECONOMICI E SOCIALI LA LEGGE REGIONALE STABILISCE MODALITÀ CHE 
GARANTISCANO IL CARATTERE DEMOCRATICO DEGLI ORGANI. 
 

ART. 63 
 
GLI UFFICI DI COMPONENTE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA, DI COMPONENTE 
DELLA GIUNTA E DI PRESIDENTE DI COMMISSIONE DEL CONSIGLIO SONO 
INCOMPATIBILI CON QUELLI DI COMPONENTE DI ORGANI DI GESTIONE E DI 
CONTROLLO DI ENTI OD AZIENDE DIPENDENTI DALLA REGIONE O DI SOCIETÀ O 
CONSORZI DI ENTI PUBBLICI AI QUALI LA REGIONE PARTECIPA. 
TALE INCOMPATIBILITÀ NON SUSSISTE NEL CASO CHE LA QUALITÀ DI 
COMPONENTE DEI DETTI ORGANI DERIVI DA NOMINA DEL CONSIGLIO IN 
RAPPRESENTANZA DELLA REGIONE. 
 
 

TITOLO VII 
  

FINANZA, BILANCIO E DEMANIO 
 

ART. 64 
 
LA REGIONE HA AUTONOMIA FINANZIARIA, DEMANIO E PATRIMONIO PROPRI, 
SECONDO LE NORME DELLA COSTITUZIONE. 
ISTITUISCE E DISCIPLINA CON LEGGE I TRIBUTI PROPRI NELL'AMBITO DELLE 
LEGGI DELLA REPUBBLICA. 
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ART. 65 
 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO COINCIDE CON L'ANNO SOLARE.  
IL BILANCIO DI PREVISIONE È PRESENTATO DALLA GIUNTA AL CONSIGLIO ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE ED È APPROVATO CON LEGGE ENTRO IL 30 NOVEMBRE. 
IL BILANCIO METTE IN EVIDENZA GLI STANZIAMENTI FINANZIARI PREVISTI PER 
CIASCUNA CATEGORIA FUNZIONALE DI ENTRATA E DI SPESA IN RELAZIONE AI 
SINGOLI PROGRAMMI DI ATTUAZIONE. 
GLI ENTI O LE AZIENDE REGIONALI SONO TENUTI A PRESENTARE IL LORO 
BILANCIO PREVENTIVO PRIMA DELLA PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DELLA 
REGIONE, IL QUALE DEVE CONTENERE GLI IMPEGNI RELATIVI AI BILANCI DEGLI 
ENTI E DELLE AZIENDE SUDDETTI. 
IL BILANCIO DELLA REGIONE, CUI VANNO ALLEGATI I BILANCI DEGLI ENTI E 
DELLE AZIENDE, È ACCOMPAGNATO DA UNA RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLO STATO DELLA 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE E NAZIONALE. 
IL PROGETTO DI BILANCIO VIENE PUBBLICATO E OPPORTUNAMENTE DIVULGATO 
SECONDO LE MODALITÀ STABILITE DALL'ARTICOLO 38. 
 

ART. 66 
 
L'ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO PUÒ ESSERE DELIBERATO CON 
LEGGE REGIONALE PER PERIODI NON SUPERIORI COMPLESSIVAMENTE A TRE 
MESI. 
 

ART. 67 
 
IL RENDICONTO CONSUNTIVO È PRESENTATO AL CONSIGLIO ENTRO IL 30 
GIUGNO DELL'ANNO SUCCESSIVO ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO CUI SI RIFERISCE 
ED È APPROVATO PRIMA DEL BILANCIO PREVENTIVO. 
IL RENDICONTO CONTIENE LA DESCRIZIONE E MOTIVAZIONE DEI RESIDUI ATTIVI 
E PASSIVI. 
CON IL CONTO CONSUNTIVO LA GIUNTA PRESENTA AL CONSIGLIO UNA 
RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE, DEI 
PIANI SETTORIALI E DEI SINGOLI PROGETTI DI ATTUAZIONE, CON L'INDICAZIONE 
DEI COSTI E DEI RISULTATI FINANZIARI. 
 

ART. 68 
 
LA DETERMINAZIONE DELLE NUOVE ENTRATE E DELLE NUOVE SPESE NELLA 
LEGGE DI APPROVAZIONE DEL BILANCIO SI ADEGUA ALLE NORME STABILITE IN 
MATERIA DALLE LEGGI DELLA REPUBBLICA. 
OGNI ALTRA LEGGE REGIONALE CHE IMPORTI NUOVE E MAGGIORI SPESE DEVE 
INDICARE I MEZZI PER FARVI FRONTE. 
 

ART. 69 
 
CON LEGGE REGIONALE SONO EMANATE LE NORME RELATIVE ALLA 
CONTABILITÀ GENERALE,ALL'AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL 
PATRIMONIO DELLA REGIONE. 
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TITOLO VIII  
REVISIONE DELLO STATUTO 

 
ART. 70 

 
LE NORME DI REVISIONE DEL PRESENTE STATUTO SONO ADOTTATE CON LE 
MODALITÀ PREVISTE DALL'ARTICOLO 123, SECONDO COMMA, DELLA 
COSTITUZIONE. 
NESSUNA INIZIATIVA PER LA REVISIONE DELLO STATUTO PUÒ PRENDERSI SE 
NON SIA TRASCORSO ALMENO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLO 
STATUTO O DALL'ULTIMA MODIFICA. UN'INIZIATIVA IN MATERIA RESPINTA DAL 
CONSIGLIO NON PUÒ ESSERE RINNOVATA SE NON SIA DECORSO UN ANNO 
DELLA REIEZIONE. 
LA DELIBERAZIONE DI ABROGAZIONE TOTALE DELLO STATUTO NON È VALIDA SE 
NON È ACCOMPAGNATA DALLA DELIBERAZIONE DEL NUOVO STATUTO CHE 
SOSTITUISCE IL PRECEDENTE. 
 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 
I. - ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLO STATUTO IL CONSIGLIO 
APPROVA IL PROPRIO REGOLAMENTO INTERNO A NORMA DELLO ARTICOLO 18. 
 
II. - ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEI DECRETI DELEGATI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 17, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N.281, IL 
CONSIGLIO APPROVA LA LEGGE CHE DETERMINA LA ORGANIZZAZIONE DEGLI 
UFFICI REGIONALI A NORMA DELL'ARTICOLO 61. 
 
III. - ENTRO UN ANNO DALL'APPROVAZIONE DELLO STATUTO, IL CONSIGLIO 
APPROVA LA LEGGE CHE DISCIPLINA L'INIZIATIVA POPOLARE PER GLI ATTI 
AMMINISTRATIVI DI INTERESSE GENERALE E PER L'ISTITUZIONE DI COMMISSIONI 
CONSILIARI AI SENSI DELL'ARTICOLO 48. 
 
IV. - ENTRO UN ANNO DALL'APPROVAZIONE DELLO STATUTO, IL CONSIGLIO 
APPROVA LE LEGGI CHE DISCIPLINANO IL PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE 
DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E IL CONTRADDITTORIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 59. 
 
V. - I CONTROLLI SOSTITUTIVI SUGLI ORGANI DEGLI ENTI LOCALI, SINCHÈ ED IN 
QUANTO PREVISTI DALLA LEGGE, SONO ESERCITATI DALLA REGIONE. 
 
VI. - FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE REGIONALE PREVISTA DAL N. 6 
DELL'ARTICOLO 24, LA GIUNTA DELIBERA:  
A)  SULL'ACQUISTO DI IMMOBILI, AZIONI O OBBLIGAZIONI INDUSTRIALI, NONCHÉ 
SULLE LOCAZIONI E SULLE CONDUZIONI INFRAQUINQUENNALI CHE ABBIANO UN 
VALORE COMPLESSIVO INFERIORE A 100 MILIONI DI LIRE;  
B)  SU ALTRE SINGOLE SPESE DI AMMINISTRAZIONE, PURCHÈ SIANO PREVISTE 
DA LEGGE REGIONALE, OVVERO NON SUPERINO PER LO STESSO OGGETTO 
L'IMPORTO DI 100 MILIONI DI LIRE E SULLE SPESE RELATIVE AD OPERE 
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PUBBLICHE CHE NON SUPERINO PER LO STESSO OGGETTO I 200 MILIONI DI 
LIRE.  
NEGLI ALTRI CASI PROVVEDE IL CONSIGLIO. 
 
VII. - IL PRESENTE STATUTO ENTRA IN VIGORE IL QUINDICESIMO GIORNO 
SUCCESSIVO ALLA PUBBLICAZIONE DEL SUO TESTO INTEGRALE E DELLA LEGGE 
DI APPROVAZIONE DEL PARLAMENTO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA. 
LA LEGGE DI APPROVAZIONE ED IL TESTO INTEGRALE DELLO STATUTO SONO 
PUBBLICATI NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE. 
 


